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indole che debba seguirne la morte 0 la mutilazione dei 
membri, P uomo soccombente dell’ abate si rimanderà al 
tribunale del conte. Se per lo contrario il vinto non incorre 
in questa pena, allora il conoscere in questo aliare appar
terrà alla giurisdizione dell’ abate. In fine poi dell’ atto si 
dice, che questo componimento resterà fermo ed immutabile 
nel caso che il sovrano pontefice voglia approvarlo. Il re 
frattanto ne fece giurare l ’ osservanza da Bouchard e da 
Goffredo suo figlio che si trovavano ivi presenti (Originai 
du Chartrier de l’ abbi de P indome).

Nel 1 1  c)4 f»0t>erto conte di Meulent, ovvero il suo luo
gotenente, cui Biccardo re d’ Inghilterra aveva affidata la 
guardia di Vendome, chiuse le porte di questa piazza in 
faccia al re Filippo Augusto, il quale avendo già incen
diata Evreux, andava inseguendo il re Riccardo, secondo 
Guglielm o il Bretone, ovvero era egli stesso inseguito da
g l’ inglesi , secondo Boggero d’ Hoveden. 11 primo di codesti 
due scrittori narra, che Filippo Augusto prese d’ assalto Ven
dome non ostante il triplice suo circuito e la sua forte guar
nigione, e ch’ egli vi fe’ prigioni sessantadue cavalieri:

Castrimi forte nimis populosa gente repletum...
Cui tamen haud prodest quicquam munitio dacia 
Circuitu triplici,  nec tantae copia gentis,
Quin vi cogatur libito se dedere Regis.
In quo Rex Equites captos in rincula trusit 
Sexaginta duos, arcem murosque tuentes,
Roberti Comitis Mellenti signa secutos.

Boberto d’ Hoveden per lo contrario asserisce (pag. 7^ 1), 
che Vendome, non essendo per anco cinta di mura, accolse 
il re di Francia tostochè vi com parve; ed aggiunge ezian
dio, che essendo poscia Riccardo giunto dinanzi alla piazza, 
si accampò nella pianura aspettando con impazienza non 
meno che con sicurezza la battaglia che il re di Francia 
gli aveva accennata; ma che vedendo com’ esso l’ evitava, 
andò a sorprenderlo il 4  luglio a Freteval, donde lo ricac
ciò fino a Chatcaudun dopo averlo spogliato de’ suoi archivi 
e del suo bagaglio. L ’ ultimo di questi fatti non è sventu
ratamente che troppo vero, nè havvi alcuno scrittore fran


